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ragibue li potyrgli.lire; BËmborandate a:auola. ::! 
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ADOLIo TEMPERINI 

.Il:cuore della patria batte oggi sullo sco 
glio di aprera, là ove Giuse delPiin 

Garilaldi 
spiro la grande anina sua nel 

0ggiyL come, in ogni anno, igli: italiani 
lornano, col pensiero, al Lunulo clle racchiu 
de, leçeneri, dell? ipvito duc�, per giurare $u 

ellurna' isp:ratrice di sacrifzi, di erois 
mo eapIoi-ipátio indissölubile del 

I' ihita s�iell3índipenden|a názionale. 
tnPienidiriverenza. :iversoi,. uitiquei 
Grandi che, risçatlarono questa,, bella Italja 
lal'onta del servaggio, noi pure evochiamo, 
in un' nimto Friconoscenza e di'amore, la 
memoriadi Giisedpe Gariballi, "del gentile 
Cavalieteldnumanità;rche, intento' ad al 
tissin1a mèta, svisse sdegnoso. d'9gni piccola 
6di Darte.Anc1e. Doi abdiaao alla romi 
pernanare, e cielo baciano in, un 

sorrjso,e ci pros riamo'sulla tom 
ba lel' Eröe �erduê' nondi,'aügurando che 
cohnèbdliwpote risorgere ponsi vossa sol iticaBnente per 
veüdispopolg e: dirPrincipe, 

levarsi, mercè 1' opera , di, tutti, dal 
atlualelenressione economica e"orale. 

Euesto'ilVotb clie ci oronpë'lal"cuo 
e:"8:ques to 1âugúrlo chè 'nöt Tácciamo di 

lanzirialísepblcio:del: grande. patriptla. 
ohe jzLA RÉDAZIÓNE 

Montalcino, 3 Giugno 1894 

Il progsso è la legge del mondo. 
G. AzzINI 

Scopo dol progrosso è il lyeno dol moggior numero. 
C. CÁNTæ 

ceug" Si. pubblica la )rima e. la torza do menica d'ogni mescilg0 WRNI 

LA SCUOLA PER LA PATRIA 

S ingannerebbe a partito chi cro 
desse che la scuola popolare. in Italia. 

risponda pienamente al suo alto obiet 
tivo, dia alle giovani generazioni il cul 
to di una idcalità purissima : la patria. 

N. 12 
ABBUONAMENTO,ANNUO 

Una gioventù senza alti ileali, scn 
za' una fede ciile che le scaldi il cuo 
ro e le agiti la mente, sorge e si af 

faccia alla vila. Refraltaria a tuttociò 
che è bcllo, generoso c grande, questa 
gioventu, qucsta generaziouc nuova non 
è qualc la cUScienza dei 'suoi dovcri lo 

imporrebbe che fosse, non è quale la pa 
tria ha diritto di averla o di augurarscla. 

In cifta 

Opporre, dunque, a cosi prolonda 
depressione morale, a lanlo scetticismo 
la forza di una educazione correggitri-

co, far si clhe lu scuola popolare, in I 
talia, cidia il cittadino, sia palestra di 
'virto gagliarde, è ussolutamonto neccs 
sario. E poichè la storia del noslro ri 
sorgimento nazionale raccbiude un gran 
do valoro cducativo per i ricordi, chc 

.L. 1, 50 
"'uori di Montaloin 2,'00) 

ld. urretrato od espreB8O10 
di abbuonomenti'HÁiho bril! 

, cipió, ;çon la, pritan domenica ti 
'ciágc°n nieso. 

Lottre manoscritti non si 
rdatituisdohó d toinslpidi, Hi ce-i. 
atinano 

'si públicano'aäkaeno' ut2 
libri e opuscoli, ch¡ iperjenggn1: 
1 Pir ayvialo'ingprzioni16 
renera prezzo'eccozionalo da con 
veniraí:tu 61' 
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ci tramanda, ricordi di civili e militari 
virtù, che furono luminose di gloria, c 
di eroismö, dË esempí. di operee'di 

ha,: consigli; poich� ii"éssa aico. 
Sacgli animt quanto bas�a pér. 

a forti propositi, per stimblar 
ventio a cgregie co_e, 
no sia degna in' tütto delll'nuo mis 
sione di civilta della patria taliana, 
si ii"omina importa�za chea quét 
ricordi 'aitinga! 

Iindirizzo cdúcativo ncllo nostre 
scuole è shagliato, e conviene correg-
gerlo. Nò basta.. Se vuolsi chc. I cdu 

cazione popolare sia picna di anima c: 
di 'vita, vibYi �' italianità; occorre in-
nanzi tutto averc buoni. c valorosi ma 

estrj,,d' u#po è, dico, che gl' inscgnan 
ti, lo, sentano nell' animo. il culto della 
patria, per guisache possano ,9.,sap 
piano. trasfonderlo: nel cuore. dei loro a-gianti che della scuola non"intêndono Junni. Disgraziatamente noi, in Italia,|' ulicio civile. Quindi; prima dtTifor abbiáuio pochi, anzi pocbissimi '"maestri; 
clhe sono in' grado di bcno adenmpicro 

alla Joro nobile missionc. Fatto questo 
deplorevole in ispccial modo oggi; in 
quantochc (il bisogno di buoni macstri 
e pcr Conseguenza di una buona o vi 

gorosa elucazionc 'popolare è ora "più 
clhe maí vivancnto sentito, 

" 

É vano, bensi, sperare che 
stre scuolo siano itdlignamente' educa 
trici, se abbiamo 'maestriibdilerenti" 
agli ideali-patriottici, so abbiamo inse 

mare radicalmentei'Sistemaeducativo. 
delle nostrc scåolc,,importa, arere.gi0 
va ripetorlo,; båoni. m�cstri, valorgsi i0* 
ducatori. 

Frattanto è oggetto di conforto pÁr 
noi montalcinesi che il prof. Gioväni 
Barni cduchi i'suoi alunni"al aentimei 

to di ciò che è bello c puro,. ainch�, fatti adulti, abbiano cuore e carattere 
di buoni cittadiniLideale dirquesto 

gregio' insognanto è -lapatria, ealle 
feste tlella patria'egli aasbciá coi felice 
pensicro la scuola. Ed £nche oggi, ih 
si, fausto giorno, i giovinctli alle 
curo allidati, si. raccoglieranno, sotto il; 
Oggialo Margheria,. dinanzi ai busti dit 
Vittorio Emanuclo e di Giusepper'Gari 
balli, pcr ricevcro premio'e acioglier; 
quindi çn cantico` alla, nostra carapa 
tria ed alla glorio_a Dinastia di. 
che. cosi. stretlamente, e cosi meritamèn: 
te ha congiunto e confusole proprie 
colle sorti prospere 'od avvcsendel:po 
polo italiano. ioiin G knlniiqn 

Il prof Barni, cdu
ahdoi suiialut 

tÕ egli faccia' dica, non daró prova di delyoluzza pie 
gandunhi'ald uäieiocohe'6 Hdicolo prussibini.: 

forza è 'calorc reduca 
zione popolareggur s 



ni allkdovcrosa"gratitüdine verso la zi per farle lavorare, Press0 cotesto terre vi 
dit So voia, cd in'modo di acccn vono nella miseria coloro. che potrebbero dis 

deto «pel- loto.petto il fuoco dclle ale sodarld o bonilcarle, anche senza anlicipa-
ideali tà anazioFali, la liamma (delle patri-anticinazioni per parto del proprictario, pur 

zione di'capitali, o soltanto con lievissime Cosi potrebbe fairsi in mòlte- parti d'Ilä 

otti
heiirtù, "mostra di.intcndere: l' uf lia dove son torre incolte, che, o þrevalgail 
ficio civile. della scuola, come cioè deb-Drodotto di uno o più anni; al termino dei 

chò se ne desse loro, in tuto o in parte, ilsistema del fito, o quello 'della mezzeria, 
nessúno coltiva. Se.cosi si lacesse, trovereb 

ba csplicarsi con cfficacia. lazionc di quali il proprietario si troverebbe migliorato, be lavoro remunerativo molia gent�, costret 
essa,:o quale sia la mèta, å cui deve quindi accresciulo, il parimonio, senza che ta ad emigrare;, e perche cosi si façessenon 

tend�rdI"educazionq. popolare. nell' inlervallo potessero dirsi diminuile le occorrerebbe il capitale. Il' capitale;che'; 
rendite di terre clhe non rendevano niente o vori agricoli richiedono, va quasi, tutto in 
quasi niente. mano d' operai. D'altra parte Ja, ragione, del 

la mancanza del capitalee spesso. una scusa, 
e il capitale, nelle mani degli imprevidenti è 
I'avviamento alla rovina. Lo vediamo dai bèi 
resullati della d1ffusion� del crydito fondiario 
e del credito agricolo destinati ad anticipar. 
il capitale! Hanno per molta gente dato. il. 

Possi 'osempio di cosi valoroso in 
segnante -esscrc imitato da quanti vo 
gliono"essero deghi leliome di cduca 
tori, della gioventu ,italiana. 

ApoLFO ;TEMPERINI 

DELLA BENEFICENZA 
coORDINATA ALL' AGRICOLTURA 

aAV.Pro>. Qdoardo [uchin/ ha da-
to,alla uço i uo,,T'rattato 
della legislazione, italiana 
sQpr� la pubblica benefi 
CeMZa,D Mentre prometliamo di di 

re a.Jungo,, in, uno dei pro[simi numc 
ri del Progresso, di questo interessan 
ti__imo lavorg, ci.piace oggi riprodur 
re testyalmentc il paragrafo 988, che 
parla Di un impiego della beneficenza 

ele hosinier4, che nelle canpagne contre 
buirebbe. a dar avor a pover a jro 
yoverefr'a essi lo spirilo di associazio 
ne,e.gioverebbe all' agriçollyra. 

KTinsIgnc oorn,e valoroso yltoro, dclle 
disciplihe sociali cosi:argomenta : 

Cert: ARtanente igrandi þonjfcamenti, per 
esempio quelli dei terreni, palüdosi, non pos 
soH8 essed 'imprbsil altro che åa ¢hi dispon 
gaA'iHgohi' capitali"'e possa" attendere vàn 
taggi a. lunga scadenza. 

sonojjcerti terreni, ai. quali conviene la 
cullyta;del<a vile, dell:oliyo, di allre piante 
frutifere, NO69 addirittura. il rËmboschimen to; 

e ançhe,. per essi ci voglion tempo e capilali. 
P88 terreht che per la 'loro natura 

e 'sitaaziónð, se 'sienó dissodati per essere 
coltivati aierbe oicereali, senza grandi lavo 

ri:diçmuri dij sostegDo e:ripiani, può l' ope 

L 

LAiNotesi;sopraindicate ed altre, affini 

vangp dugque e_cluse.; 

Debbono farsi leggi che coslringano i 
proprietari o a colivare le terre incolte, o 
a venderle, almeno con diritto di riscatlo, a 
chi .polreble coltivarle? E con quali criterî e 

Sanzioni dovreblero esser latte coleste leggi 
coercitive? 

Maatte ançhe coteste esclusion/, riman 
pur sempire lavori di disS0dainento e 

di BonificaiHento, che, con vantaggio dei lavo 
rälöti) $8SSöio össèr� impr�si da índividui che 
dispöitohosolianÏ 'delle loro bracciaj o da 
ASsocidzionijcomposte:di poche, persone. Ab 
biauo in Italia terre íncolte:che, rimangono 

aljAoltan to'per; incuria, dei Proprielari, o 

Perehè: i proprietari non dispongono dèi mez 

Nod possiamo qui, e non sarebbe oppor 
tuno rispondere al grave quesito. Accetlando 
la legislazione qual' Ï, possono tuttavia tro 
varsi tali forme e combinazioni di contratti 
agrari, egualmente utili al proprielario, che 
disponga o voglia disporre soltanto delle ter 
re, e al lavoratore che disponga sol tanto del 
lo braccia. Preme che da una parte e dal 
l'altra siano : un pò d' istruzione almeno, ope 

Nella stessa Toscana, parallelameate al 
sistema della mezzeria, si va senpre pur 
diffondendo una specie di contratto che dà 
buoni resultati : la cessione delle raccolte a 

chi, per uno o più anni, dissodi e coltivi ad 
erbe o cereali, terre le quali, al termine del, 
contralto, possono tornare al propriutario in 
condizioni migliori. 

pedire l' accesso de< bestiame brado, dissoda 
menti, piantagioni atte ad impedire i dilava 
menti del lerreno, ecc. 

Per questo contratto viene quasi general 
mente concluso con una sola per_ona, la 
quale puÏ dare sol tanto il lavoro suo e della 
famigliàj & soltanto per il tempo in cui non 
c bisögno di andare a giornata per avere 
subito il salario. Ne consegue che tale siste 
ma è applicabile per i lavori pio facili, e per 
brevi estensioni di terre; sicche se c' po 
co vantaggio per il lavoratore, c'è poco van 
taggio anche per il proprietario, che nel bre 
ve tempó e nella breve estensione dell' afft: 
to, non ha i lavori che piú premono e pii 
assicurano il bonificamento permanente : quel 
li, per esempio, relativi alla conduttura del 
le acque. Un lavoratore, o una famiglia di 
lavoratori, che abbiano bisogno di riscuotere 
il salario subito, o a fin di settimana, non 
possono attendere la iimunerazione alla fne 

Che cos' è dunque clhe manca? Avveder 
si di quello che manca, è tanlo facile-quan 
to è difficile far si che quello che manca ci 
sia. Manca sopratatto il lievito int�llettuale 
e morale, nell'operosità e nell'onestà, congiun 
te allo spirito d'associazione, 8ecifossero 
queste, ci sarebbe quella organizzazione 
he 
si desiderava, un' organizzazione.. fondata 86 
pra il vàntaggio e H rispetto'reciprocodei 
proprietari e dei lavoratori. 

Ora, per tornare al tena nostro, chesco 
sa potrebbero fare le congregazioni,di carià? 

Pretendere ch� le con}regazioni di,carjtà, 
o, altre istituzioni ·facciano,il.miracolozdir riiF 
fare la pianta uomo, sarebbe assurdo; pre 
tendere che facciano quello che noH e iüm
io 
loro, sarebbe illegittimo. Le:jslituzioni dbe: 
neflcenza, ripetiainolo ancora, -senza 
anza con le istituzioni di previdenza, ieaen 
za l' armonia con un complesso di: costunire: 
di leggi intese, in un ambiente sano emo 
rale, al miglioramento-delle condizioni�elle: 
classi lavoratrici, sono spesso opera,monca 
e inefficace; sono come una chiave solä 'per 
aprire una porta che avesse. una serra<ura 
e più chiavi. 

alle 

raio iehe, ipolivi. ayeçci. ngteyole guadagno dell' anio, o di dte o tre anni. I'operaio che improduivo, purchè lavoro, dovrebbaro 
n.APDo,9 due,-ma il dissodamento fi. 

nirebbeÇol a.quei terreni quel pò 
di BQtenz proualliva'che avévano. Ci scapi 
teretbero oBböproprietari, e'con essi 
l'ägnicgltçía nazionale.1.: 

Ma è certo che dal canto suo ognuno'de-: 
ve adoperarsi per riuscire in quel tanto: che 
si puÏ conseguire. 

Ora, se le congregazioni di carisà < devo: 
no, per quanto ò possibile, subordinarei le. 
prestazioni dei loro sussidi ad un: lavoro,an: 

che viva alla giornata, sebbene abbia molti 
giorni dell'anno in cui non trova lavoro a gior 
nata, pçò dedicaro a cotesle opere non retri 
buite subito, sollan to 20, 30, 40 giornate al 

pitù ogni anno. Ma le 20 giornate disponibili 
possono diven tare 200, 400, 600 e più all'an 
no, mediante associazioni, anche risirettis-
sime. Mercè dell' associazione, il ternine del 
contratto può essero anche pid lungo, e du 
rare due, tre, quattro, cinque anni; col van 
taggio per i coltivatori del godimento delle 
intere raccolte, 0 almeno delle racoolte al- Crediamo di più. Crediamo, che le, congre. 
ternate, e per i proprietari di avere lavori gazioni di carità potrebbero talyolta assume 
diretti per. modo da assicurare un boniica-re esse l'opera :di boniicamenti' per. förnare& 

esser mille volte lhete di giovare ai poverj 
all' agricoltura anzichè incoraggiando, le asso 
ciazioni de' lavoratori, cuiaccennammo. 
se potrebbero foraire arnesi rüralij, e dare.« 
suvvenzione ai poveri clhe provassero dises.it 

sere entrati in quelle associaioni, 'e di esser 
si obbligati' a lante giornate di lavoro. Questo 
sovvenzioni sarebbero date,molto pio profl 
cuamente delle doli con ferite.. acondizioné;di 
prendère un marito purchessia, entrotanti 
anni, a scadenza fissa! 

modo di mangiarsi più presto i patrimoni : 
colpa s' intende non dicotesti istitutt 
strumenti di ricchezza;, ma .degli -uornini. 
che vollero furne strumenti di rovina. 

rosità, e, sopratulto onestà. 

nento permanente; specialmente per condut- fra i più poveri del paese' ' associazioner di 
tura dollo acque, colmazioni, chiuso por im- lavoratori cui cedere le loro. ragioni, era 



ani dividere il prodolto in proporzione. delle 
giornatedi lavoro prestate. Se non volessero 
o non potessero 'far ciò,. potrebbero dare una 
aualch� ricompensa à qualche capo lavoratore 

che stipülassë `esso la convenzione, a patto 
di far lavorare i poveri proposti dàlla congre 

gazione. 
Non polrebbero fare osBacolo 1' art, 28 o 

altre disposizioni della legge, perchè, al so 
liio, noh si iratterebbe;d' inpiego di capitali 
disponibili, ma di esercizio della beneficensa. 

Änche qui però non consiglierenmo le 
congregazioni di carità a fare diretlamente, 
ma-piuttosto.a deputare-qualche persona del 
comune,"di probità a
certata, meltendo a di 
sDOsizione di cotesla'përsoha la somma, pic 
cola o groasa, di cui la congregazione potes se disporre. 3. 

'La peraona'
osi deputata, dovrebbe pro 
cederealle operazioni necessarie sulla re 
SDonsabilità ' sua, ma sempre sotlo la direzio 
ne della congregazione; e con obbligo di pre 
sentareun r�iidimenlb di conti soggetto al 
sindacatiedelle'autorità'superiori e del pub 
blico, 

iugió. - leri, 12,ß aniversario 
della' ndrte di 'diúséppe Garibaldi; ál Palaz 
z0» muHictpale, agli uici 'della Preturå, del 
Registror endéll' Agenzia, 'non che alle sedi 

di tútteile associaziont citfadine e a molté 
case, eenero,/ssate l¹ bandiere a 
lu 

fesia'deio' 
Slatutbche' 'sára 'solènnizzala quassù, come 
di "solito e'eibè con' la disribuzione dei pre 
miïagli?alunbi delle- seuole comunali. 

Odei 

Alle}10..anti.la banda della Filarmonica 
si recherà, airicevere gli alunni alle sedi 
delle'res petliye scuole, e li condurrà soLto il 
loggiato Marherita, ove si troveranno pure 
in' abposita' tibuna tli onorerbli"Sindaco e 
componenti la Giunta municipale. 
*Döpouh discorsSo di circostanza del prof. 
Giovanni Barni, i giovinetui premiati cante 

rannó un innd scritto dal sig.' Bar B£rni e nusi 
cato dal maestro Tarozzi.. 
; LLinno è questo: 

SEMPRE AVANTI SAVOIA! 

Sciogliamo dal petto 
Láf vd
e fesiva, 

Risuoni d; èvviya 
Crescer te 
lamor: 

it8avoia 1: Savoia,! 
S0:1talia salutc" 

Di gloria e virtule 
Prezioso Lesor. 

Finchè della palria Tu reggi le sorli, 
la questa"la terra de' liberi e forti. 

Soiuai ! nel, sogno 
Diifalsa dotlrina, 
Tentate a rorina i ; 
Quest' ordin mutar, 

Spargendo, codardi, 
Dovunque terrore; 
Ë questo l' amore, 
Che osate vantar ?. 

Son queste, o profani, le gesla d' eroi, 
Il nobile esempio vivente per noi? 

Ah no !... se virgulti Noi teneri siamo, 
Un core l' abbiamo, 
Che s'agila in sen; 

Un giorno, cresciuti, 
Le braccia, le menli, 
Daremo contenti 
Per 1' italo beln. 

Pei flgli d' Italia è grido di gioja : 
Avanti Savoia! Avanti Savoia ! 

Savoia c' insegna 
Pietade al dolore, 
C'insegna l' amore, 
La via del valor ; 

La candida croce, 
Enblema di pace, 
È lunica face, 
Che scaldaci il cor. 

Pei figli d'Italia è grido di gioja: 
Avanti `avoia! Avanti Savoia ! 

Progenie illibata 
Di prodi e d' onesti, 

Dai Conti modesti 
Ai Duchi ed ai Re, 

Nel di della Festa 
Del patrio Statuto, 
Il nostro saluto 
Col giuro di fè. 

Pei figli d' Italia è grido di gioja: 
Avanti Savoia! Avanti Savoia! 
Terminata la premiazione, saranno eslrat 

te le doti consuete in favore di quattro ra 
gazze del conune. 

Unione Operaia. � Il giorno 20 
del mese scorso ebbe luogo l' annunciala as 

semblea generale, solto la presidenza del 
sig. Carlo Padelletti. 

-Letto ed approvalo il verbale della sedu 
ta precedente, 1' on. Padelletti dichiarò ai 
convenuti di avere già depoaitato nellá cas. 
sa del Monite dei Paschi di Siena la somma 
di lire 1000, che il compianto suo zio Dino 
lasciò all Ünione Operaia. 

In questa adunanza si prese alto dell' am 
missione di parecchi soci altivi e contribu 
enti. 

Discussi alcuni affuri di ordinaria ammi 
nistrazione, 1' assemblea approvò la proposta 
del Consig lio Direttivo intesa a prendere in 
affitto una slanza o due per la sede sociale., 
e ad acquistare il mobilio strettamenle neces 
sario. 

Dopo di che si passò a concretare il pro 
gramm� delle onoranze che 1' Unione Ope. 
raia renderà, di comune accordo coll' aulo 
rilà municipale, alla salma del prof. Dino Pa 

delletti. A questo punto l'on. Presidente, 
essendo nipote dell' estinlo, dette la parola al 
segretario, Adolfo Temperini, il qualo fece 
le proposte seguenti: 

1. Intervento ai funerali di tutti i soci 
2, Affissione di un manifesto 
3. Incaricare il Dott. Carlo Fioraventi di 

salutare la salma a nome dell' Unione 
4. Denorre sul carro (unebre una corona 

di fióri freschi con nastro nero portan 

5. Nomina di una commissione coll' inca 
rico di recarsi a Torrenieri per ricevero la 
salma e di dirigere il corteo. 

La commissione suddetla, rimasecom 
posta dei signori: Doll. Carlo Fioravanti,i 
Francalanci Ulisse, Pescatori. Luigi, Capac,; 
cioli Severo, Cavalli Soccorso, Bovini Gil-s 
seppe di Martino e del sogretario, Adolfo 
Temperini. 

Poste ai voti, queste proposte vennero ap 
provate all' unanimilà, 

I sOci, presenti all' adunagza,. dichia 
rarono che lasceranno le loro quotidiane bc 
cupazioni all' oggetto d' interveinire i tutiial 
trasporto della salma del prof. Dino Padel 
letti e di consacrare cosi un.tributo.di'amo; 
re e di riverenza alla memoria di un juomo, 
che in vila, rese preziosi servigi: alll Unione 
Operaia. 

L'on. Presidente ringrazið conmosso. 
Essendo esaurito 1' ordine del giorno, l'a; 

dunanza fu tolta. 
A titolo di. cronaca, noi aggiungeremo 

che il trasporto avrà luogo entro la, settima 
na dal 10 al 17 di questo mese. 

In quell' occasione la Banda cittadina suo 
nera la bellissima marcia funebre nell':opera:, 
« Jone., > 

Unione Cooperativa di Oon 
sumo. - Nell' assenblea generale, tenuta, 
il 20 maggio decorso, vennero discussi alçu. 
ni affari di vitale interesse per la società. ii. 

L'on. Presidente comunicò ai soci,presen,; 
ti , che il Cav. Mari-Mignanelli: èlargi, la;: 
somma di lire 60 in saldo di tassé, delle qua 
li erano rimasti arretrati 16 soci. L'assem, 
blea si mostrð .grata, di questa generosa elar 
gizione, ed approvò, su proposta della, Pie 
sidenza, un voto di lode al. prefato sig Mar 
ri-Mignanelli. Dopo l'approvazione del'si Fesocon ammi 
nistrativo dal 1. gennaio.al 31 marz0, si: ad 
divenne a<la homina del cassi�re,:dei' consi-i: 
glieri e del segretario. Rimasero eletti:ai 

cassiere, il sig. Silvagni Zeffiro, a consiglie 
ri i signori Loda Bartolo e Orsi Anchises (il 
quale non ha acçettato) a segretario, il sig. 
Siro Temperini, 

A proposito di questa: utilissima assoçia: 
zione, ci resulta che tanto il presidente,. Ter 
si Salvalore, quanto il segretario, Temperis 
ni Siro, hanno rassegnato le, loro dimi[sioni 
nelle `mani del consigliere-anziano, Bindi 
Pietro. 

Sembra che il movente debbaautribuirsi 
ad abusi, che qualche provveditore avtebbe 
commessi, con patente infrazione 'delle dispo 
sizioni dello Slatuto. sociale. 

Se questo è yero e resulterà in modo 
chiaro alla prossima adunanza, i soci. ricon 
fYrmeranno i sigg. Tersi e. Temperini, nella 
carica che hanno finora egregiamente tenuta. 

te questa iscriziono : « DUnione 0pe-procedere alla rinnovazione delle carièhe;i1 3 aia al suo analissino Presidente, 

Confraternita diMisericor 
dia. - L'egregio e distinto nostroiconcit 
tadino, sig. Canillo Galassi ba accetlato l'in 
carico di funzionare da Governatore della, 
R. Confraternila di Mi_erioordia,i, Anchè:i 
fratelli non saranno convocati, in assembleá' 
generale, a forma del nuovo. Statuto, pers 

che avverrà dentro questo ineseis 
Dobbiamo esser grati al sig. Galassi d�l 

1' incarico assuntosi, perchè cosi egli ha scon: 
giurato la venuta di un R. Commissario e 
conseguentemente un sensibile agg"'avio, her 
il bilancio del pio istituto. 



Eocothnlarmonita.i Sarein 
riosiR sapere quatido il doDaiglio dl 

vettivo-diguésta siti pata 'ässoo)aziohë bet: 
ia oototatbassen blea `gentrale"per ereconto Af'BOi, della gestibiti893,'per nilare delle:Tombole da farsi nèlla Pùle-

strd: gtnsblebna beneflcio 'della società,' o 

reziohe aleilalatihonicn Hön äáÝmpiäno ai 
doveri ci ihaifio "hel'qúiar Tatebbero 

asd)diauis beriIsbdalizlo"%e"presen 
tassero hmassai le loro dimissioni. 

per il dislirigblaty altrílaffari 
höhánno ca dosi del pretosto di mantenere / poverclli, 

Lo 
atENntaranitb iähute 'pérsehtimento 
i doverë16 hót pr ämbizionet: t . 

Biblioteca conmunalo. I con 
Correauàt'posto di Bibliote
ario 'soho tre e 
cioè9 äighoti Bindocci Luigi, BYatiacci Rö 
berto o AdolfoTemperini:, i s 0 

eaheara uogö, pYobabilhentè, 
ir 
ca' il'20 613t�l' mese 'éorrèDte,: 

Al nostrò Direttore, Adolfo Tein 

esbefe" colabörä tòre del'* BuLLBTINO *Zi6`." 
'suB0SHRYAEATAIÄ > giornale,'chis si 'püb 
blichéfan Siena'la' cura di unaCommissio-
nee8stituTtasilhela' Sezionè'Stórito-Artisti-
cdL�tLediria denarR Åccaäenia de' Rozzi. 

Faddiparter delá Redaion� distintissimi 

"Stov"8%íth palico' periodicö'auguri di 

*statersl egregio' è gentilissimo'Sig. 
Umbertob Beurpis darà un°ricevin�n i¡"b 
nore"dë'sitor amiei ino:xSjgs 

Ala fiúiiöne che' 'ritiscirà senza'dubbio 
gehiäle, * 'státóiivitalo" anche1Direttote 
dél Proaessoenctili)n:s i8 
BRÖCattönaggio:-Malgrado' la 

Leggototei'el�uiösibarÝ 'sulla p°bbica via, 
noudirmenötqui2n Montalcino l' hccattoiay 
gio sembra ereito a mestiere:"9*: 

T giovediréi säbato îrotte 'di indigenti 
e pseudosndiganti si recáno álla 'porta d'á 
bita~+on� di álcunt giassi borgesi per avere 
la'grafsomidá di' 26'4tenie[imi ciascuno. 

Ciò è á[solulamento vergognoso non soltanto 
per gli ölemsinanti, inquantochè I" individuo, 
che slende la imano sulla pubblica via, ò ca 
uto al disotto dell' ultimo gradino della sca la sociale, na ancora e più per coloro che 
proteggono favoriscono l' accatlonaggio. 

Nè manc¡nb' mònacho e frati, che, valen 

i 

vanno båssando. di porla in porla, ,0.s0 ne 
tornano ai're_pettivi conventi colle loro bi 
sacco rigonfe di ogni ben di Dio. Men tro 
quello clhe vich dato in elemosina. a uesla 
gento potrebbe essere inpiegato più prolcua 
nente, e cioo a naggiore incremento delle 
nostre civili istiluzioni, di benèflcenza. 

yesciGale,. i, 

Su tale sconcio, fnora tollerato, richia-
miamo 1' attenzione dell' Auoriiå di pubblica 
sicurezza, afinchè faccia rispeltare scrupolo-
samente la Legge. 

Ritorneremo sull'argomen lo quanto prima. 
Per il nuovd mercatò. - Si sla 

firmando dai cittadini una petiziond'per in 
durre il Consiglio comunale a provvedero al-| 
l' ampliamento del nuovo mercato, mercè l'ac 
quisto delle boteghe di proprietà dei sigg. 
Bovini Attilio e Corbelli Giovainni, non che 

alla demolizione dell' aggiunta di fabbricato, 
che è soprasiante áalla siatua di Cosimo I e 
che deturpaj 1'antico Palazzo municipale. 

.Ci auguriamo che i signori patres cosoripti 
vorranno accogliere avorevolmente le istaze 
della cittadinanza, e provvedére nul modo che 
essiriterranno` migliore perch� i lavori: si 
'am;lianento cone di denolizione -siano i-: 

niziati quanto prima possibile. 

0 NSERZIONI A PAGAMENTO 
UNIONE|�oorERATÈVA DI CONSUMO 

IN MONTALCINO 

I 'soltosdriti, visti gli arlicoli 20; 39 e 51 
dello Statuto sociale. 

COLALEI PRESSO MONTALGINO ) 

RENDONO N TO 
Che' per'domenica, 17 giugno coirente, a 

ACOUA ALCALINA NATURALE 
0sAcqua é.nunica da subentrare per T us0 alle ri 

dichia-; DOmate:acq ue diViehyi Celestins & Hauteriv 
rata dtutte le áutorita Mediche come solo rimedio per le 

'della VESCICA, della.PENELLA, CALOOLI, ffezipndei RENI,. 
GoTAyDIAÆETE, AUBUMINARIA, nonch» nelle malattie del fe 

gato8delamilza:nelle"debolezze e catarro di stomaco, a 

Aglti. mi, Sigg.. MediciChirurglhi rivolgiamo in spocial modo le più 
Traccomandazionis perchè si compiacciaio esperimentarc I' acqua 

della:gula poradho'verilicarc 1" importanza, oj riconosccre' la sórpren 

ciià, ó, convocata 1' ássemblea generale, per 
Y trattaliva dèl seguente i8t iCa 

ORDINÉ DE; GIORNO., #Ág 
1. Nomina del Presidente. e: dels/Segre taj 

rio, in sostituzione dei .signori Terzi:Savátos 
re e Temperini Siro, dimissionarii. , 

Montalcino, dalla sede- a0cinle 
li 3 Giugno 1894i 

11 Consigliére" Anzlán0 
iiMitikö BiND 

A. Fiaschi 

Esuberanza di nateria ci.obbliga a. "i 
andare al p:0ssimo numero, la. �pehblica 

zione di un cenno crilico sulle opere.per le 
scuole elemenlai del, prof; GipvaniBani. 

ViTALIANO CIACCI, Gerenle-reaponsubile,eg 
Mon talcino Tip. Donnoli 

FARMACIA BACCIARELL 
MONTALOINO: 

Pta}zÅ MARCHEB 

sí 

Presso questa Farmacia trovans/ me: 
dicinali e generi di,drog!hcrla a 
tima...qualità,e a prezzo 
ribassäto,ecioè.tAnquo,Ini=4 
nerali Nazionali ed EstereAcq u Col-# 
lalli a.cent. 45 AhéYmons Riún 

Mar_al� Cognac - Eli_ir stonjatico li 
clhina, - Cioççolata, sopraliga di prQPrae 
fabbricazione:Confetti; roghiper 
Vermouth Polvere ed Acquattaroinaije 
tizzata pcr ' pulire, toner jianchissimi? 

denti' e fortificar� le gengitc Atqla 
di chinina n per i capclliSaponi Bofu 
mati e mcdicinali, : Cipria. prpfumata 

FERRARECCLA OARTIGLIN 
PIAZZA PIccOLOMINI 

SID N;Ait 
PIAZZA {ToEOMEI 

PONPE TRRORATRCE 
l: più perfstte e le pit: conosciute 

Conomico. 

OFT RO: 
Pompe Irroratrici;modello ga 

rantito e provato üpo appositá 
nente fatto fabbricare ericorio 
sciuto per, il. piooperfetto ed 

orë 2 pom. hel Jocale di residen za della So 

2. Afuri diversi 

Chinin0. 
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